
 
Papa Francesco: Domenica della Parola di Dio, “la società e i social
accentuano la violenza delle parole”

“La Parola suscita la missione, ci fa messaggeri e testimoni di Dio per un mondo pieno di parole, ma
assetato di quella Parola che spesso ignora”. Lo ha detto il Papa, nell’omelia della Messa per la
Domenica della Parola di Dio, presieduta ieri nella basilica di S. Pietro e durante la quale ha conferito
il ministero a lettori e catechisti giunti dai cinque continenti. “Non possiamo fare a meno della Parola
di Dio, della sua forza mite che, come in un dialogo, tocca il cuore, s’imprime nell’anima, la rinnova
con la pace di Gesù, che rende inquieti per gli altri”, la tesi del Papa. “Tante volte ascoltiamo la
Parola di Dio, entra in un orecchio ed esce dall’altro: perché?”, si è chiesto Francesco. “Forse
perché bisogna non essere sordi alla Parola”, la risposta: “È il nostro rischio: travolti da mille parole,
ci lasciamo scivolare addosso pure la Parola di Dio: la sentiamo, ma non la ascoltiamo; la
ascoltiamo, ma non la custodiamo; la custodiamo, ma non ci lasciamo provocare per cambiare.
Soprattutto, la leggiamo ma non la preghiamo, mentre la lettura della sacra Scrittura dev’essere
accompagnata dalla preghiera, affinché si stabilisca il dialogo tra Dio e l’uomo”. “Non dimentichiamo
le due dimensioni fondanti della preghiera cristiana: l’ascolto della Parola e l’adorazione del
Signore”, l’invito del Papa: “Chi sta a contatto con la Parola guarisce dai lacci del passato, perché la
Parola viva reinterpreta la vita, risana anche la memoria ferita innestando il ricordo di Dio e delle sue
opere per noi. La Scrittura ci fonda nel bene, ci ricorda chi siamo: figli di Dio salvati e amati”. “Con il
racconto delle opere di Dio per noi, la Sacra Scrittura scioglie gli ormeggi di una fede paralizzata e ci
fa riassaporare la vita cristiana com’è veramente: una storia di amore con il Signore”, ha assicurato
Francesco: la Parola, “mentre libera dagli ingombri del passato e del presente, fa maturare nella
verità e nella carità: ravviva il cuore, lo scuote, lo purifica dalle ipocrisie e lo riempie di speranza”.
“Mentre si dicono e leggono in continuazione parole sulla Chiesa, ci aiuti a riscoprire la Parola di vita
che risuona nella Chiesa!”, l’auspicio per la Domenica della Parola: “Altrimenti finiamo per parlare
più di noi che di Lui; e tante volte al centro rimangono i nostri pensieri e i nostri problemi, anziché
Cristo con la sua Parola. Mentre la società e i social accentuano la violenza delle parole, noi
stringiamoci alla mitezza della Parola di Dio che salva, che è mite, che non fa rumore, che entra nel
cuore”.
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